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UNIVERSITÀ

Prospettive
e decisioni

Fa bene il lettore Remo Bru-
netti,comealtrinegliultimime-
si, a pretendere a livello regio-
naleenazionalechel’Universi-
tà di Udine sia finanziata sulla
base del merito e non sul cosid-
detto storico. Tuttavia debbo
contraddireilsuoottimismosul
fatto che «in questi giorni il mi-
nistro Gelmini sta introducen-
do un sistema di calcolo dei fi-
nanziamenti legato al merito,
con il chiaro intento di favorire
le Università più produttive».
Intantovedremoprestoseilmi-
nistro distribuirà il 7% del Fon-
dodifinanziamento(Ffo)nazio-
nale sulla base del merito, così
come molte volte annunciato.
Quello che sembra però certo è
che la nuova legge, dopo i tanti
strombazzamenti sulla necessi-
tà di misurare e finanziare le
Universitàconicriteridelmeri-
to,tradiràquesteaspettative.In-
fattinellaCommissionecultura
delSenatolamaggioranzadigo-
vernohalicenziatolanuovaver-
sione della legge con il punto o)
del comma 4 dell’articolo 5 che
recita:«Attribuzionediunaquo-
ta non superiore al 3 per cento
delFfodelleUniversitàcorrela-
ta a meccanismi di valutazione
elaborati da parte dell’Anvur
(l’agenzia nazionale di valuta-
zione delle università) fondati
sulla produzione scientifica ec-
cetera».Nellostessocommac’è

un punto che prescrive che la
valutazione sarà fatta sui singo-
lidocentisoloaifinidell’attribu-
zione dello scatto stipendiale.
Un’occasionestorica,comelari-
formadell’Università,chedove-
va servire a rilanciare questa
istituzione premiando la quali-
tàdellaricercaedelladidattica
e a eliminare tutti gli episodi di
malcostumeculturaleeaccade-
mico,purtroppoancorapresen-
ti in molte sedi, è utilizzata per
fare cassa, tagliando i posti di
ruolo, mettendo i ricercatori in
servizio contro quelli che ver-
ranno (se verranno) e falcidian-
doferocementelefontidifinan-
ziamento della ricerca pubbli-
ca.Esattamenteilcontrariodel-
le politiche che stanno facendo
tutti i Paesi avanzati, nonostan-
te la crisi finanziaria comune.
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